
 
 
 
 
 
 

 

 
COMUNICATO STAMPA 

BCC Roma: nella zona della Sabina i finanziamenti a imprese e famiglie sono stati di 361 milioni 
(+7,6%), mentre la raccolta ha toccato quota 326 milioni (+9,2%).  

La Banca, attraverso i Comitati Locali dei Soci, ha destinato quasi 150mila euro in attività di 
beneficenza e promozione territoriale.  

I dati sono emersi ieri durante la riunione organizzata dalla Banca a Roccantica (in provincia 
di Rieti), alla quale hanno partecipato circa 300 persone. 

 

Rieti, 31 ottobre 2025 – Nella zona della Sabina, al 30 giugno 2025, i f inanziamenti a imprese e 
famiglie sono stati di 361 milioni di euro (+7,6% rispetto all’anno precedente), mentre la raccolta ha 
toccato quota 326 milioni (+9,2%). I dati certif icano che la BCC di Roma ha reimpiegato in questo 
territorio più di quanto ha raccolto, e questo a conferma di un rapporto profondo e costruttivo con le 
comunità locali.  

È quanto emerso ieri a Roccantica alla presenza di circa 300 persone, nel corso della terza delle 10 
riunioni locali con cui BCC Roma sta incontrando i soci di tutti i territori in cui opera (Lazio, Abruzzo, 
Molise e Veneto). Le riunioni scandiscono il percorso che porterà BCC Roma verso l’assemblea 
sociale prevista per la primavera del 2026. Protagonista dell’incontro di Roccantica la compagine 
sociale della Sabina. 

Altrettanto importante, nell’ultimo anno, è stata l’attività portata avanti dai Comitati Locali dei Soci 
BCC Roma operanti nell’area. In totale i Comitati hanno riconosciuto quasi 150mila euro a fondo 
perduto per attività di beneficenza a parrocchie, enti di volontariato, associazioni impegnate nel 
sociale, ma anche per eventi di promozione del territorio. I soci della zona della Sabina sono oltre 
2.500. 

“Vogliamo ribadire e rilanciare - ha detto il Presidente BCC Roma Maurizio Longhi – l’identità 
cooperativa mutualistica che ci rende diversi in un settore bancario nel quale la spinta alle 
aggregazioni continua a ridisegnare la mappa del credito. Noi proseguiamo con coerenza nella nostra 
strada di autonomia e presenza nei territori delle nostre filiali, che restano aperte proprio dove le 
comunità hanno più bisogno di una intermediazione creditizia aperta all’ascolto ed alla comprensione 
delle esigenze dei soci e dei clienti e quindi pronta a offrire le soluzioni creditizie e finanziarie più 
giuste”. Ed è per questo – ha aggiunto Longhi - che lo slogan con il quale abbiamo voluto identif icare 
queste dieci riunioni è esplicito e significativo: “Ci vediamo da te”.  

“Ci avviamo a concludere un 2025 ancora una volta di grande soddisfazione - ha concluso il 
Presidente Longhi – soprattutto per la solidità patrimoniale che continua a essere il nostro punto di 
forza e che ci permette di rimanere un punto di riferimento costante per famiglie e piccole e medie 
imprese e di continuare a sostenere il tessuto civico e sociale dei territori in cui operiamo”. 

Nel corso della riunione è stato dato ampio spazio agli interventi del pubblico ed è stato illustrato il 
positivo andamento della Banca. Al 30 giugno 2025, ha ricordato il Direttore Generale Gilberto 



 
 
 
 
 
 

 

Cesandri, BCC Roma può contare su una raccolta allargata di 18,1 miliardi (+13,1%) e impieghi alla 
clientela per 10,9 miliardi (+7,2%). La Banca vanta circa 1,5 miliardi di Fondi propri e un Cet1 pari al 
30,1%, largamente superiore ai requisiti prudenziali richiesti.  

All’incontro hanno partecipato diversi rappresentati delle Istituzioni e del mondo del lavoro, tra cui 
Vincenzo Marcorelli (Sindaco di Rignano Flaminio), Gregory Paolucci (Sindaco di Sant’Oreste), 
Cosimo Mastrorocco (Sindaco di Casaprota) e il Presidente e la Direttrice della CNA di Rieti, 
Gianluca De Santis ed Enza Bufacchi.  

Presenti anche la Dirigente Scolastica Valentina Bertazzoli e i ragazzi e le ragazze dell'Istituto 
Superiore Gregorio da Catino di Poggio Mirteto che lo scorso giugno hanno partecipato al progetto 
“L’Economia in un racconto”. I migliori lavori elaborati dagli studenti sono stati premiati con il contributo 
della Banca.  

 
******** 

La Banca di Credito Cooperativo di Roma è la prima banca di Credito Cooperativo in Italia. Fondata nel 1954 
con il nome di Cassa Rurale ed Artigiana dell’Agro Romano, opera nel Lazio, nell’Abruzzo interno, in Veneto e 
in Molise con 195 agenzie e oltre 150 servizi di tesoreria. I soci sono 56mila e i clienti quasi mezzo milione. 
 
BCC Roma fa parte del Gruppo BCC Iccrea, il più grande gruppo bancario cooperativo italiano e il quarto gruppo 
bancario per totale attivo del Paese. 
 
Al 30 giugno 2025 BCC Roma può contare su una raccolta allargata di 18,1 miliardi (+13,1% rispetto all’anno 
precedente) e impieghi alla clientela per 10,9 miliardi (+7,2%). La Banca vanta anche circa 1,5 miliardi di Fondi 
propri e un Cet1 pari al 30,1%, largamente superiore ai requisiti prudenziali richiesti.  
 
La Banca nella sua attività si ispira ai principi fondanti della cooperazione, quali la mutualità e la solidarietà, che 
si concretizzano nell’orientamento al cliente e nel radicamento sul territorio di riferimento, contribuendo a 
promuovere il benessere delle comunità dove opera e il loro sviluppo economico e culturale attraverso un’attiva 
azione di responsabilità sociale.    
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